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Deliberazione della Giunta Regionale 15 febbraio 2010, n. 45-13323 
PSR 2007-2013 della Regione Piemonte: misura 214 "Pagamenti agroambientali" -Campagna 
2010. Presentazione domande di aiuto (e di pagamento) ai sensi delle azioni: 214.1, 214.2, 
214.3, 214.6 , 214.8/1, 214.9. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
I. è consentita la presentazione nella campagna 2010 delle domande di aiuto (e di pagamento) ai 

sensi delle seguenti azioni della Misura 214 “Pagamenti agroambientali” del Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 e delle disposizioni da essa dettate: 

214.1 Applicazione delle tecniche di produzione integrata; 
214.2 Applicazione delle tecniche di produzione biologica; 
214.3 Incremento del contenuto di carbonio organico nel suolo; 
214.6 Sistemi pascolivi estensivi; 
214.8/1 Conservazione di razze locali minacciate di abbandono; 
214.9 Interventi a favore della biodiversità nelle risaie. 

II. E’ consentita, inoltre, la presentazione di domande di aiuto ai sensi dell’azione 214.8/1 aventi 
per oggetto l’allevamento di capi della razza caprina “Grigia delle Valli di Lanzo”, 
attualmente sub iudice da parte della Commissione Europea. 

III. E’ destinato al finanziamento delle domande di cui al punto I. per la campagna 2010, che ne 
costituisce la prima annualità, l’importo totale di 13,43 milioni di € di spesa pubblica totale (a 
carico del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale per il 44% e dei fondi nazionali per 
il 56%). La ripartizione dell’importo sopra indicato tra le azioni di cui al punto I verrà definita 
con atto della Direzione regionale agricoltura. 

IV. Qualora la somma assegnata risultasse insufficiente a finanziare la prima annualità di tutte le 
domande pervenute, la Direzione agricoltura è incaricata di effettuare una rimodulazione 
finanziaria che consenta l’utilizzo di eventuali economie derivanti da altri bandi riguardanti le 
misure agroambientali. Se anche a seguito di tale rimodulazione l’importo disponibile 
risultasse insufficiente a finanziare tutte le domande pervenute, saranno predisposte 
graduatorie per azione nel rispetto del PSR e dei criteri di selezione approvati dal Comitato di 
sorveglianza del PSR, in base alla localizzazione delle aziende e ad altri parametri dichiarati 
dai richiedenti. Eventuali economie derivanti dal presente bando potranno essere utilizzate per 
far fronte alla carenza di risorse che potrebbe verificarsi per altri bandi relativi ad azioni 
agroambientali. 

V. Si richiamano le prescrizioni delle azioni agroambientali ed in particolare la durata 
quinquennale delle azioni sopra indicate. L’erogazione delle annualità di pagamento relative 
alle domande accoglibili, tuttavia, può essere assicurata soltanto fino al 2013, ultima annualità 
della programmazione corrente, non essendo attualmente possibile garantire il reperimento dei 
fondi necessari per finanziare la prosecuzione degli impegni nel successivo periodo di 
programmazione. 

VI. Viene dato incarico alla Direzione regionale Agricoltura e all’ARPEA, per le parti di 
rispettiva competenza: 
− di stabilire i termini di scadenza e le modalità di presentazione delle domande agli Enti 

delegati competenti per territorio; 
− di definire i criteri per la formazione e la gestione delle graduatorie e per le fasi di 

istruttoria fino alla concessione dei pagamenti, nel rispetto delle norme comunitarie e 



nazionali vigenti in materia, con particolare riferimento alle norme che regolano la 
compatibilità fra il sostegno diretto e i pagamenti dello sviluppo rurale; 

− di emanare disposizioni tecniche relative all’applicazione degli impegni. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 


